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I N D I C E 

BARBARO: In merito alla costruzione della 
diga Capacciotti in agro di Gerignola (4101) 
(risp. ANBREGTTI, Ministro del bilancio e del­
la programmazione economica con l'incari­
co di Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno) Pag. 2062 

BASSO: Per avere chiarimenti sull'incidente 
occorso a Juan Bosch, presidente di Santo 
Domingo, sottoposto ad interrogatorio da 
parte di un brigadiere della questura di 
Milano (3947) (risp. Gin, Ministro dell'in­
terno) 2063 

BORRACCINO: Per sapere per quali motivi 
sia stato ordinato il rientro da Barletta a 
Roma del medico della pubblica sicurezza 
che avrebbe dovuto assicurare costante as­
sistenza a Clara Calabrese (4105) (risp. Gin, 
Ministro dell'interno) 2064 

BURTULO: Perchè, in applicazione dell'arti­
colo 133 del decreto sullo stato giuridico 
degli insegnanti, venga indetto il previsto 
concorso per titoli riservato ai presidi in­
caricati (4119) (risp. SPITELLA, Sottosegreta­
rio di Stato per la pubblica istruzione) . 2065 

CIFARELLI: Per la salvaguardia della Villa 
Carpegna di Roma (3843) (risp. SPADOLINI, 
Ministro dei beni culturali e ambientali) 2065 

In merito al restauro del ponte medioevale 
di Bobbio (Piacenza) (4032) (risp. SPADOLI­
NI, Ministro dei beni culturali e ambientali) 2066 

CIPELLINI. Per una revisione del regime 
fiscale che tenga conto delle esigenze del 
mercato filatelico (4165) (risp. ORLANDO, Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni) 2067 

CIRIELLI: Iniziative da adottare per la so­
luzione del grave problema della transitabi­
lità lungo la strada statale n. 100, nel trat­
to attiguo all'abitato di Bari (218) (BUCA-
LOSSI, Ministro dei lavori pubblici) . Pag. 2067 

CROLLALANZA: Provvedimenti da adottare 
in relazione ai danni causati dal maltempo 
in Puglia con particolare riferimento al por­
to di Bari (3849) (risp. BUCALOSSI, Ministro 
dei la-vori pubblici) 2081 

FERMARIELLO, PAPA: Sugli abusi edilizi 
compiuti nel parco di Villa Paratore a Po-
silliipo (3961) (risp. SPADOLINI, Ministro dei 
beni culturali e ambientali) 2069 

GATTO Eugenio: Per conoscere i risultati 
delle indagini condotte in relazione agli 
attentati compiuti contro alcuni magistrati, 
attentati di cui le « Brigate Rosse » affer­
mano di essere autrici in un bollettino da­
tato Venezia 17 dicembre 1974 (3853) (ri­
sposta Gui, Ministro dell'interno) . . . . 2069 

LI VIGNI: Per avere informazioni e dati re­
lativi al servizio dei cosiddetti « buoni 
CIPS » (4038) (risp. FABBRI, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro) . . . . . . . . . 2070 

MURMURA: Per l'adeguamento degli stipen­
di dei segretari comunali e provinciali 
(4034) (risp. Gui, Ministro dell'interno) . 2071 

NENCIONI, MARIANI: Per sapere se il Go­
verno sia informato in merito alle perso­
ne che incontrarono il costruttore romano 
Remo Orlandini, implicato nel cosiddetto 
« golpe Borghese », durante il suo soggiorno 

in Svizzera (3716) (risp. FORLANI, Ministro 
della difesa) 2072 
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PAPA, ARENANTE: Sulla mancata chiamata 
in servizio, in qualità di bidello, del signor 
Domenico Casapuillo nonostante il decreto 
di assunzione dal 17 settembre 1971 (3367) 
(risp. SMURRA, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione) Pag. 2073 

PAPA, ABENANTE: In merito al provvedi­
mento di sospensione delle assunzioni di 
bidelli e personale non docente, provvedi­
mento determinato dalla necessità di dare 
la precedenza agli aventi diritto a riserva 
di posti (3751) (risp. "SMURRA, Sottosegreta­
rio di Stato per la pubblica istruzione) . 2073 

PEPE: Provvedimenti da adottare per elimi­
nare alcuni inconvenienti derivanti dalle 
ordinanze ministeriali che disciplinano i 
corsi abilitanti speciali per insegnanti di 
educazione fisica (3723) (risp. SPITELLA, Sot­
tosegretario di Stato per la pubblica istru­
zione) 2075 

PINNA: Agitazioni degli assegnatari di Arbo­
rea a causa del taglio indiscriminato delle 
fasce frangivento, dell'aumento del prezzo 
dell'acqua di irrigazione e deiiranticipazio-
ne per il riscatto della quota poderale ri­
chiesti dall'ETFAS (3794); Agitazioni degli 
assegnatari di Arborea a causa del taglio 
indiscriminato delle fasce frangivento1, del­
l'aumento delle quote di irrigazione e del­
l'anticipazione per il riscatto delle quote 
poderali richiesti dall'ETFAS (3830) (rispo­
sta MARCORA, Ministro dell'agricoltura e del­
le foreste) 2077 

Perchè la provincia di Oristano venga con­
siderata nel programma che l 'Ente lirico 
intende predisporre par la Sardegna (4197) 
(risp. SARTI, Ministro del turismo e dello 
spettacolo) 2078 

Per lo sviluppo delia politica culturale 
'(4301) (risp. SPADOLINI, Ministro dei beni 
culturali e ambientali) . 2078 

PREMOLI: Perchè venga richiesta al Consi­
glio di Stato l 'esatta interpretazione del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 261 del 1974 (4003) (risp. COSSIGA, Mi­
nistro senza portafoglio) 2079 

RICCI: Provvedimenti da adottare in rela­
zione ai danni causati dal maltempo in 
provincia di Benevento (3925); Sulla manca­
ta adozione di adeguate misure a favore 
dalle aziende industriali, artigiane e com­
merciali della provincia di Benevento gra­
vemente danneggiate dal maltempo nel di­
cembre 1974 (4219) (risp. MARCORA, Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste) 2080 

ROSA: Provvedimenti urgenti da adottare per 
risolvere il grave problema della transita­
bilità nella strada statale n. 100 particolar­

mente nel t rat to attiguo all'abitato di Ba­
ri (281) (risp. BUCALOSSI, Ministro dei la­
vori pubblici) Pag. 2068 

Per la ristrutturazione del molo foraneo del 
porto di Bari (3738) (risp. BUCALOSSI, Mini­
stro dei lavori pubblici) 2081 

VIGNOLO, PETRELLA, ADAMOLI, URBANI: 
Per sapere se sia vero che il tribunale di 
Genova ha condannato il Ministero della 
difesa a pagare 270 milioni di lire ai fami­
liari dell'industriale Carlo Pernigotti, fasci­
sta condannato a morte durante la guerra 
di liberazione (4103) (risp. FORLANI, Ministro 
della difesa) 2082 

ZUGNO: Misure da adottare per arrestare il 
deterioramento, conseguente all'impoveri­
mento idrico, del bacino del Mella e del 
Chiese (3655) (risp. BUCALOSSI, Ministro dei 
lavori pubblici) 2083 

BARBARO. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi­
nistro dell'agricoltura e delle foreste. — Per 
conoscere le ragioni dell'enorme ritardo con 
cui procedono i lavori di costruzione della 
diga Capacciotti, in agro di Cerignola (Fog­
gia), lavori finanziati dalla Cassa per il Mez­
zogiorno e destinati alla realizzazione di una 
opera che dovrà servire ad irrigare la pia­
na sud del Tavoliere dauno. 

I lavori in questione, che avrebbero dovu­
to concludersi nel giro di un quinquennio 
e che vengono effettuati sotto il controllo 
del Consorzio di bonifica di Capitanata, van­
no avanti a singhiozzo per ragioni che nes­
suno sa o vuole dire. A rendere più grave 
la situazione contribuisce la mancata pro­
grammazione della rete di canalizzazione ne­
cessaria a distribuire l'acqua nelle zone da 
irrigare, per cui non è difficile prevedere 
che, allo spreco di tempo e di denaro già 
lamentato fino ad ora relativamente all'in­
vaso principale (si parla di 8 miliardi di 
lire già impiegati), si aggiungeranno gli ine­
vitabili sprechi futuri, tenuto conto che i 
tempi tecnici di progettazione e realizzazio­
ne della s addetta rete distributiva sono tutti 
da programmare. 

Essi, invece, secondo il parere di organi 
tecnici di particolare competenza e delle or­
ganizzazioni sindacali, avrebbero potuto e 
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dovuto svilupparsi contemporaneamente al­
la costruzione della diga principale, accele­
rando così notevolmente l'entrata in funzio­
ne di un'opera destinata a ribaltare la de­
pressa economia del comprensorio agricolo 
della Daunia sud e riducendone al tempo 
stesso i costi, che ora, a causa della fa­
se inflazionistica, sono aumentati vertigino­
samente, lasciando intravvedere il pericolo 
di un deprecabile arresto definitivo dei la­
vori, con tutte le prevedibili negative con­
seguenze di carattere economico e sociale 
per gli operatori agricoli ed i lavoratori dei-
la zona interessata. 

(4-4101) 

RISPOSTA. — I tempi per l'esecuzione dei 
lavori relativi alla diga Capaceiotti ed opere 
connesse, in agro di Cerignola (Foggia), so­
no stati condizionati dallo studio e daill'ap-
provazione di alcune varianti all'opera di 
sbarramento, che si 'sono rese (necessarie per 
adeguare le strutture alle reali caratteristi­
che, quali si sono rivelate dalle prove geo­
tecniche dei materiali ritrovati nelle aree 
utilizzabili per la costruzione dalla diga. 

L'opera, il Cui costo è stato attualmente 
previsto in lire 7.150.000.000 (comprensivo 
di espropri e revisioni prezzi), sarà comple­
tata entro il corrente anno e potrà essere agi­
bile dopo il collaudo sperimentale per la 
stagione irrigua 1976. Nel contempo si è già 
avviata la realizzazione delle opere di utiliz­
zazione irrigua su ha 1.700 circa. 

I successivi lotti di distribuzione potran­
no essere attuati a partire dal momento in 
cui saranno intervenuti i finanziamenti di­
sposti dal CliPE o per il progetto speciale 
n. 14 riguardante l'utilizzazione intersetto­
riale degli schemi idrici della Puglia e della 
Basilicata, ovvero per il progetto speciale ir­
rigazione di recente affidato. 

Il Ministro del bilancio e della programma­
zione economica con l'incarico -di Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno 

ANDREOTTI 

27 maggio 1975 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 86 

BASSO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere se sia a conoscenza dell'incidente oc­
corso, a Milano, al presidente Juan Bosch. 

Juan Bosch, ohe è stato Presidente della 
Repubblica di Santo Domingo, che in tale 
qualità ha scambiato le lettere credenziali 
con il Presidente della Repubblica italiana, 
che viaggia con passaporto diplomatico, che 
era reduce dalla Svezia dove era stato ospi­
te di autorità governative e che doveva re­
carsi al congresso del Partito socialista fran­
cese a Pau, invitato da Francois Mitterrand, 
mentre si trovava all'albergo « Manin » a 
Milano è stato sottoposto ad interrogatorio 
scorretto ed incivile da parte di un briga­
diere della pubblica sicurezza della Questu­
ra di Milano. 

L'affermazione della Questura stessa di 
ignorare l'evento offende ulteriormente il 
presidente Juan Bosch, accusando di men­
dacio una personalità così eminente dell'Ame­
rica Latina democratica, che ha una vasta 
autorità morale e politica sui più larghi stra­
ti dell'opinione pubblica di quel Continente. 

L'interrogante chiede di sapere urgente­
mente perchè la Questura di Milano abbia 
ritenuto di dover procedere a tale interro­
gatorio e non si sia degnata neppure di sco­
modare un funzionario, ma un semplice bri­
gadiere, per giunta maleducato, per adem­
piere a tale operazione, episodio che ha co­
stretto il presidente Juan Bosch a lasciare 
immediatamente l'Italia, dove pure avrebbe 
dovuto avere colloqui con autorevoli perso­
nalità politiche. 

(4 - 3947) 

RISPOSTA. — Il 22 gennaio scorso, il co­
mitato milanese « Tribunale Russel II » in­
dirizzava una lettera alla questura per infor­
marla dell'arrivo nella stessa città del dottor 
Juan Bosch, già presidente della Repubblica 
Dominicana, nonché per richiedere un servi­
zio di sicurezza a tutela della predetta perso­
nalità. 

Verso le ore 17,30 dell 27 successivo un 
sottufficiale dell'ufficio politico, incaricato 
della scorta di sicurezza, si recava nell'al­
bergo Manin, ove alloggiava il dottor Bosch, 
e chiedeva al portiere di poter prendere con-
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tatto con il segretario di detta personalità. 
In assenza temporanea dal segretario, lo 
stesso dottor Bosch, informato della richie­
sta in argomento, invitava il sottufficiale a 
raggiungerlo nella camera in cui sii trovava; 
quivi il brigadiere, dopo essersi qualificato 
esibendo la tessera personale di riconosci­
mento, pregava cortesemente l'ex presidente 
di fargli conoscere il programma dalla sua 
visita in città, ai fini idi una scorta di sicurez­
za. L'ospite, nel manifestare il suo apprezza­
mento, declinava l'offerta, precisando di es­
sere in procinto idi lasciare Milano per recarsi 
a Bologna e, successivamente, a Roma, per 
poi fare ritorno mei capoluogo lombardo nel­
la giornata del 30 gennaio scorso. 

Nel frattempo, era sopiraggiunto il segre­
tario al quale il dottor Bosch presentava il 
sottufficiale che, quindi, si accomiatava. 

Il colloquio, in lingua italiana, si è svolto 
in termini corretti, per cui il comportamento 
del brigadiere di pubblica sicurezza non ap­
pare censurabile. 

77 Ministro dell'interno 
Gui 

23 maggio 1975 

BORRACCINO. — Al Ministro dell'interno. 
— Premesso che lo stesso Ministro aveva 
dato ampie assicurazioni su un'assistenza 
adeguata, e per il tempo necessario, a Clara 
Calabrese, rimasta gravemente sconvolta a 
seguito dell'assassinio dei proprio fidanzato, 
agente di pubblica sicurezza Giuseppe Mar 
chisella, avvenuto in Roma, il 21 febbraio 
1975, mentre lo stesso tentava di impedi­
re una rapina; 

constatato che la Calabrese, sia a Roma 
che a Barletta, aveva ripetutamente espres­
so propositi suicidi; 

rilevato che i familiari dei giovani ave­
vano fatto presente alle autorità la necessi­
tà dì continuare l'assistenza, iniziata a Ro­
ma, per tutto il tempo necessario a far su­
perare alla Calabrese il suo stato di profon­
do sconvolgimento, 

si chiede di conoscere perchè, da quali 
organi e per quali motivi il giorno merco­
ledì 26 febbraio è stato ordinato il rientro 

da Barletta a Roma del tenente medico del­
la pubblica sicurezza Doriano Froldi, il qua­
le aveva assicurato fino a quel giorno un'as­
sistenza permanente ed adeguata, in mancan­
za della quale le condizioni della Calabrese 
si sono aggravate fino al tentativo di sui­
cidio. 

(4-4105) 

RISPOSTA — Il 24 febbraio scorso, a con­
clusione della cerimonia funebre celebrata in 
Roma, la salma ideila guardia di pubblica 
sicurezza Giuseppe Marehisella è stata fatta 
proseguire per Barletta, accompagnata dai 
familiari. Poiché alcuni di essi versavano in 
evidente stato di turbamento psico-fisico, lo 
ispettore della zona « Lazio » del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, presente al tri­
to funebre, consentiva, su richiesta degli stes­
si congiunti, che il tenente medico di pub­
blica sicurezza Doriano Froldi accompagnas­
se il corteo fino a destinazione, per appre­
stare ile cure mediche che si fossero rese ne­
cessarie. 

Giunto a Barletta, l'ufficiale vi sii trattene­
va spontaneamente, prestando la propria o-
pera a favore della madre e ideila fidanzata 
dal defunto; nella mattinata successiva veni­
va poi coadiuvato dal capitano medico di 
pubblica sicurezza Vincenzo Acquafredda, in­
viato sul posto dall'ispettore di zona di Bari. 

Il 26 febbraio successivo, i due ufficiali 
medici rappresentavano ai familiari di Clara 
Calabrese l'opportunità dì un suo ricovero 
in un luogo di cura; poiché questi ultimi si 
dichiaravano contrari, i due sanitari racco­
mandavano un'assidua sorveglianza della gio­
vane e prendevano anche contatti con il dot­
tor Angelo Rizzo, medico di famiglia della 
Calabrese, al quale rappresentavano la ne­
cessità idi un'assistenza costante della stessa. 
Solo dopo aver assunto tali cautele, i due 
ufficiali medici sono rientrati nelle 'rispettive 
sedi. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

23 maggio 1975 
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BURTULO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Constatato che una larga per­
centuale di istituti d'istruzione secondaria, 
e specialmente di scuole medie, sono privi 
di presidi titolari; 

considerato che l'attuazione degli or­
gani collegiali rende, per ovvi motivi, an­
cor più impellente l'urgenza di assicurare 
la titolarità dei capi d'istituto; 

richiamato l'articolo 133 del decreto de­
legato sullo stato giuridico, che prevede, in 
sede di prima applicazione, un concorso per 
titoli integrato da colloquio riservato ai pre­
sidi incaricati, 

l'interrogante, rendendosi interprete 
del disagio e delle legittime attese dei nu­
merosi presidi incaricati, molti dei quali 
reggono i propri istituti da molti anni, chie­
de di conoscere quando e con quali modali­
tà il Ministro intenda dare applicazione al 
disposto dell'articolo 133 del decreto sullo 
stato giuridico. 

(4-4119) 

RISPOSTA. — In merito alla questione sol­
levata dalla signoria vostra onorevole, si fa 
presente che d competenti uffici di questo 
Ministero stanno predisponendo tutti gli a» 
dempimenti necessari all'attuazione dell'arti­
colo 133 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, concernente il con­
corso a posti di preside, riservato ai profes­
sori con due anni di incarico di presidenza. 

In conformità di quanto previsto dal se­
condo comma del predetto articolo, gli adem­
pimenti in parola (tabella di valutazione idei 
titoli, iil punteggio da attribuire ai titoli stes­
si e argomenti che dovranno formare oggetto 
del colloquio) saranno, quanto prima, sotto­
posti airapprovazione dell Consiglio superio­
re della pubblica istruzione e, non appena 
tale argano si sarà pronunciato, sii prowede-
rà, con ogni possibile sollecitudine, a ban­
dire il concorso. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 

21 maggio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e dell'ambiente. — Per conoscere, an­
che con (riferimento ad altra precedente in­
terrogazione, quali provvedimenti intenda 
adottare o promuovere per la salvaguardia 
di Villa Carpegna, in Roma. 

In effetti risulterebbe che, a seguito di 
un'intensa ed ampia richiesta popolare, il 
sindaco di Roma sarebbe favorevole all'ado­
zione di una variante al piano regolatore per 
la destinazione a parco pubblico dei giar­
dini di detta villa. 

L'interrogante sottolinea che una tale even­
tualità, indubbiamente positiva, non risolve­
rebbe l'insieme dei problemi, per cui pare 
indispensabile la convergenza dell'attività, 
oltreché del Comune, anche della Regione e 
dello Stato, affinchè il complesso, e della 
villa e del parco, sia sottratto alla specula­
zione devastatrice ed alla disordinata espan­
sione del cemento armato. 

(4-3843) 

RISPOSTA. — In sostituzione di un vincolo 
del 1930, contestato dai proprietari (Domus 
Mariae s.p.a.) per la sua genericità, vennero 
emessi nuovi decreti di vincolo diretto per 
la villa ed il parco annesso (15-6-73) e idi vin­
colo indiretto (16-6-73) per una zona imme­
diatamente adiacente (e per i diversi proprie­
tari). 

La Domus Mariae sjp.a., già proprietaria 
dell'intera area sottoposta a vincolo diretto 
e di gran parte di quella sottoposta a vincolo 
indiretto, ha venduto successivamente parte 
dal terreno di sua proprietà alla società Edii-
finanza II che si è trovata così ad essere 
proprietaria di gran parte della zona sotto­
posta a vincolo diretto e di una .piccola par­
te di quella sottoposta a vincolo indiretto. 
La .medesima società Edilfiinanza II ha quin­
di presentato per l'approvazione un progetto 
tendente alla realizzazione di un insediamen­
to edilizio nella zona di verde residua e cir­
costante la villa. 

Ora considerato che la maggior parte iddi 
terreno sottoposto a vincolo indiretto non è 
di proprietà della società Edilfinanza II 
e visto che gli edifici proposti da tale società 
venivano addirittura ad interferire con l'area 
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di vincolo diretto, la soprintendenza ha re­
spinto il progetto presentato. 

La società Edilfinanza II ha presentato 
però un nuovo progatto dalle caratteristiche 
volumetriche analoghe al precedente. 

A questo punto data ila delicatezza e la 
complessità della questione, considerato che 
la zona non è sottoposta a vincolo panorami­
co e paesaggistico ai sensi ideila legge 1947 
del 1939, bensì è tutelata la nionumentalità 
della villa e del parco con un vincolo diretto 
ed indiretto, e considerato che la zona è, 
almeno a tutt'oggi, urbanisticamente suscetti­
bile di sfruttamento edilizio (zona a verde 
privato), questo Ministero ha ritenuto oppor­
tuno sollecitare il parere del Consiglio supe­
riore delle antichità e belle arti sospendendo 
per il momento qualunque decisione in pro­
posito. 

Certo 'la previsione a verde pubblico del 
parco e del verde circostante la villa e il 
conseguente esproprio dell'area interessata 
si configurerebbe come la migliore soluzione 
per l'annoso problema ormai da anni assai 
dibattuto dalla stampa e così sentito dal­
l'opinione pubblica. 

Ovviamente l'adozione della variante al 
piano regolatore generale di Roma che pre­
veda una tale destinazione dell'area inte­
ressata esula dalla competenza di questo Mi­
nistero ohe pure parò la auspica anche in 
considerazione del fatto che si potrebbe così 
provvedere in via definitiva, ed eventualmen­
te anche con l'intervento dello Stato, alla si­
stemazione del parco monumentale e dalla 
villa (i cui locali potrebbero essere utilizzati 
dal comune par (iniziative di carattere socia­
le e culturale), togliendoli così dallo stato 
di degradante abbandono in cui si trovano. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

24 maggio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per conoscere se 
abbia notizia del fatto che, di fronte alla 
necessità di ricostruire le strutture ad arco 
del ponte medioevale di Bobbio, in provin­
cia di Piacenza, è in programma l'attuazio­

ne di una tecnica dell cemento armato con 
lastre attaccate all'esterno, per simulare le 
opere murarie in pietra viva dal millenario 
manufatto appenninico, che invece va restau­
rato del tutto com'era. 

(4 - 4032) 

RISPOSTA. — La vetustà e le conseguenze 
di una disastrosa piena del Trebbia sono 
state le cause dal crollo di una delle arcate 
del medioevale « Ponte Gobbo » di Bobbio. 

Il problema dalla ricostruzione è stato 
lungamente dibattuto ed infine tra le varie 
soluzioni si è optato per un intervento pro­
grammato in due diverse fasi: 

1) realizzazione di una struttura por­
tante in cemento armato; 

2) rivestimento stilistico esterno con ma­
teriale tradizionale e di recupero. 

Il .qualificato parere favorevole dal Con­
siglio superiore delle belle arti, il quale ha 
anche 'raccomandato che fosse predisposto, 
tramite i reperti fotografici preesistenti ed 
i reperti originari dei materiali del ponte, un 
rilievo grafico e fotografico del ponte stesso 
nella sua antica consistenza che potesse re­
stare come sicura documentazione per il fu­
turo, è stato alila base dalla scelta operata 
dall'Amministrazione. 

La difficoltà di procedere ad una ricostru­
zione integrale del manufatto con tecniche 
e materiali ormai improponibili ed irrealiz­
zabili, l'impossibilità di reperire esecutori 
di metodi costruttivi medioevali, l'esigenza 
di evitare che fosse effettuato un palese fal­
so stilistico hanno fatto apparire la soluzio­
ne .prescelta come la più idonea anche in 
considerazione dell'urgenza dell'intervento di 
restauro che, passando i gioirnii, si fa sempre 
più pressante. 

Allo stato attuale, infatti, poiché è in di­
scussione la statica dell'intero ponte di Bob­
bio, sono stati appaltati all'impresa Rodio di 
Milano, ditta altamente specializzata, le in­
dagini geognostiche riferite al piano di posa 
dell'intero manufatto. 

I risultati 'delle indagini, che si sperano 
solleciti, forniranno il via all'atteso inter­
vento restaurativo deciso da questo Ministe­
ro che, qualora emergessero nuovi elementi 
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e ne ravvisasse l'opportunità, si riserva di 
interessare nuovamente il Consiglio superio­
re per un ulteriore parere. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

19 maggio 1975 

CIPELLINI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere: 

quali iniziative concrete intende pren­
dere a favore di una revisione della norma­
tiva fiscale che tenga conto delle esigenze 
del marcato filatelico, oggi mortificato da 
un regime fiscale che sta portando la fila­
telia — con conseguenze negative nei con­
fronti dell'erario — ad una grave ed inso­
stenibile situazione; 

quali iniziative concrete intende pren­
dere per una realistica e precisa politica fi­
latelica, così come preannunciato nel discor­
so tenuto in occasione dell'inaugurazione del 
XXIX Convegno filatelico nazionale del feb­
braio 1975. 

(4-4165) 

RISPOSTA. — Al riguardo isti premette che 
ila revisione della normativa sul commercio 
dei francobolli esula dalla sfera di compe­
tenza di questa Amministrazione. 

Ciò nondimeno, questo Ministero, come 
già preannunciato in occasione della inaugu­
razione del XXIX Convegno filatelico nazio­
nale, non mancherà di appoggiare le giuste 
richieste degli operatori filatelici in ordine 
ail trattamento fiscale dei francobolli stessi. 

Im proposito si significa che già nel 1971 
fu interessato al riguardo il Ministero 'delle 
finanze^ peraltro, la soluzione di tale proble­
ma non sii presenta facile, a causa del parti­
colare momento congiunturale che attraver­
sa il paese. 

Quanto poi alla politica filatelica, gli orga­
ni competenti, consapevoli dell'importanza 
dalla filatelia soprattutto per i valori ad essa 
connessi, in osservanza di quanto stabilito 
nel piano quinquennale 1974-1978, sono im­
pegnati "seriamente non soltanto per il mi­
glioramento dell loro valore artistico, 'ina an­
che per il perfezionamento dei sistemi di 
stampa, per l'incremento dell'attività di pro­

paganda filatelica e per la capillarità delia 
distribuzione sia all'interno e sia all'estero. 

Più particolarmente, per la realizzazione 
dei cannati obiettivi, è previsto che i pro­
grammi annuali delle emissioni saranno alle­
stiti con largo anticipo di tempo, mentre sa­
ranno limitati al massimo quelli suppletivi, 
che sarà operata una oculata scelta degli 
avvenimenti e ricorrenze da celebrare o da 
commemorare e che sarà posta una partico­
lare cura'nella scelta dei bozzetti e idei crite­
ri di stampa. 

Inoltre, saranno potenziati gli sportelli 
filatelici e successivamente si potrà prov­
vedere alla apertura degli stessi anche in lo­
calità non capoluoghi di provincia, ove esi­
stono rilevanti nuclei di filatelista, o vi sono 
forti movimenti turistici. 

Infine, sarà incrementato il servizio vendi­
te per corrispondenza e sarà posta in essere 
una adeguata attività pubblicitaria intesa a 
favorire la massima diffusione delle nuove 
emissioni di francobolli. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

30 maggio 1975 

CIRIELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quali concrete ini­
ziative intende adottare per la soluzione 
del grave problema dalla transibilità lun­
go la strada statale n. 100, nel tratto con­
tiguo all'abitato di Bari. 

Come è, infatti, a conoscenza del Ministero 
e della Direzione generale dall'ANAS, il trat­
to in questione, che sopporta l'ingente traffi­
co di penetrazione nel capoluogo della regio­
ne pugliese proveniente da Taranto e da tutti 
i centri dell'entroterra barese, oltre alla li­
mitata larghezza della carreggiata, presenta 
l'attraversamento a raso della ferrovia del 
Sud-Est e lo svincolo di accesso alla tan­
genziale di Bari, in adiacenza ad una curva 
a stretto raggio e con strettoia pericolosis­
sima. La concomitanza di tali circostanze 
provoca quotidiani ingorghi, incidenti di no­
tevole gravità e, inoltre, la sistematica ridu­
zione della velocità di deflusso dal centro 
abitato. 
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Se si aggiunge alle suesposte considera­
zioni ila constatazione della forte (urbaniz­
zazione della zona attraversata dal tratto in 
questione, balza evidente la necessità, più 
volte sottolineata dall'Amministrazione pro­
vinciale di Bari, della sistemazione defini­
tiva del suddetto tratto di strada statale, 
per mezzo di una variante che preveda lo 
scavalcamento della ferrovia dal Sud-Est : 
oltretutto potrebbe essere oollegata a tale 
variante la tangenziale di Bari, attualmente 
allacciata in modo provvisorio. 

Sulla scorta di quanto sopra esposto, .l'in­
terrogante chiede di conoscere se il Ministro 
non ritenga opportuno intervenire con ur­
genza per la definitiva soluzione del pro­
blema. 

(4-0218) 

ROSA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere quali provvedimenti, urgen­
ti intende adottare per risolvere quanto pri­
ma il grave problema della transibilità sul­
la strada statale n. 100, particolarmente nel 
tratto contiguo all'abitato di Bari, all'altez­
za del rione « Mungivacea ». 

A parte la limitata larghezza della carreg­
giata, del tutto inadeguata alle esigenze del 
notevolissimo traffico, nel tratto in questio­
ne avviane l'incrocio (a 'due livelli) tra la 
strada statale n. 100 e la tangenziàle di Bari. 
V'è però da dire che io svincolo di accesso -
per e dalla tangenziale confluisce con la stra­
da sitatale n. 100 proprio in adiacenza ad una 
pericolosissima curva a stretto raggio con 
strettoia e oontrocurva; inoltre, mèlo stesso 
tratto ricadono anche la via d'accesso alla 
stazione « Mungivacea » dalla ferrovia dal 
sud-est, nonché rattraversaimento a raso idei­
la suddetta ferrovia. 

La situazione è ancora più aggravata dal­
l'ingente traffico di penetrazione al centro 
urbano di Bari. Infatti, su tale direttrice, ol­
tre al traffico tra i capoluoghi Bari e Taran­
to, gravita anche il flusso pendolare dei po­
polosi centri dell'entroterra barese, e pertan­
to si verificano numerosi e pericolosi ingor­
ghi, accompagnati spasso da incidenti più o 
meno gravi. 

Proprio in considerazione di quanto sopra, 
l'Amministrazione provinciale di Bari con-
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sentì a suo tempo l'allacciamento della tan­
genziale alla strada statale n. 100, ma solo 
in via provvisoria, in attesa di una sistema­
zione definitiva da realizzare con la costru­
zione di una variante con scavalco della fer­
rovia del sud-est e con eliminazione della 
curva e controcurva. 

Tale soluzione si palesa sempre più indif­
feribile, tanto più che il processo di veloce 
urbanizzazione della zona consiglia d'inter­
venire con la maggiore urgenza per vincolare 
in tempo i terreni interessatii dalla costruzio­
ne della variante. 

(4-0281) 

RISPOSTA. (*) — La strada statale n. 100 
« di Gioia dell Colle », nel tratto contiguo al­
l'abitato di Bari, risulta effettivamente per­
corsa da intenso traffico. Le cause che con­
corrono a determinare i frequenti intasamen­
ti del traffico o altre deficienze lungo detto 
tratto sono da ricercare essenzialmente nel­
la inadeguatezza dalla carreggiata, nello at­
traversamento a raso — al Km. 5,400 — 
della linea ferroviaria Bari-Locorotondo, 
nonché nell'attraversamento a raso — al 
Km. 8,100 — della strada provinciale di­
retta all'abitato di Triggiano. 

Il progetto relativo ai lavori per la costru­
zione della variante all'abitato di Capurso 
e alla eliminazione del passaggio a livello 
presso Mungivacea è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione dell'ANAS nel­
la seduta dal 25 settembre 1973 per l'importo 
di circa lire 4.500 milioni. 

Gli stessi, appaltati in data 18 giugno 1974 
ed affidati all'impresa aggiudicataria, sono 
in corso di esecuzione. 

Si confida che con la realizzazione dei la­
vori sopradescritti possano eliminarsi gli in­
convenienti segnalati dagli onorevoli interro­
gante. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

19 maggio 1975 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dei lavori pubblici in risposta a .ciascuna delle due 
interrogazioni sopraelencate. 
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FERMARIELLO, PAPA. — Al Ministro del­
la pubblica istruzione ed al Ministro per i 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere: 

se hanno invitato la Soprintendenza ai 
monumenti per la Campania a mettere in 
atto tutti i provvedimenti idonei a fermare 
le orrende opere di urbanizzazione che una 
società specula trice sta realizzando abusiva­
mente nel parco della Villa Paratore, che 
costituisce l'ultimo lembo verde di Posillipo; 

se, nel contempo, hanno denunciato il 
fatto all'autorità giudiziaria. 

(4-3961) 

RISPOSTA. —Con riferimento ai imezzi pre­
disposti da questa lamministiraziionie ai sensi 
delle leggi vigenti per la tutela della Villa 
Paratore e del terreno annesso si conferma 
quanto comunicato dal sottosegretario alla 
pubblica istruzione onorevole Urso il 13 di­
cembre 1974 in (risposta ad una precedente 
interrogazione (n. 3-1150) dell'onorevole se­
natore Fermariello ed altri. 

Per quanto riguarda i lavori intrapresi dai 
proprietari del parco della Villa Paratore si 
fa presente che la soprintendenza ai monu­
menti idi Napoli constatata la abusività dagli 
stessi (livellamento di un ampia zona di ter­
reno e taglio di alcuni alberi) ha sospeso fin 
dal 3 febbraio scorso i lavori medesimi con 
ordinanze notificate ai proprietari e trasmes­
se nel contempo all'autorità giudiziaria per 
gli adempimenti di competenza. 

Questo Ministero non mancherà, tramite la 
locale soprintendenza ai monumenti, di svol­
gere ogni azione, per impedire la prosecu­
zione dei lavori iniziati ed applicare le san­
zioni previste dall'artìcolo 15 dalla legge 
1497 del 1939. 

Per quanto riguarda l'esproprio della Vil­
la Paratore il provvedimento, per la destina­
zione urbanistica (parco pubblico) che si pro­
pone, esula dalla competenza di questo Mi­
nistero. Risulterebbe peraltro che ili propo­
sito dell'esproprio dalla parte di Villa Para­
tore ancora di proprietà privata sia già sta­
to manifestato da parte ideila regione Cam­
pania. 

Ovviamente non si può che auspicare una 
soluzione siffatta che garantirebbe tra l'al­

tro la piena integrità e fruibilità del « be­
ne » in questione. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

30 maggio 1975. 

GATTO Eugenio. — Al Ministro dell'in­
terno. — Per conoscere se si sono avuti ri­
sultati nelle indagini condotte sulle azioni di 
cui le « Brigate rosse », con loro bollettino 
datato Venezia 17 dicembre 1974, affermano 
di essere autrici, e cioè sulle azioni terrori­
stiche contro due illustri magistrati, il dot­
tor Gianfranco Carnesecchi, procuratore del­
la Repubblica, ed il dottor Ennio Fortuna, 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Venezia, e contro il dottor Lanfranco Zan-
can, di Padova, e l'ingegner Angelo Tomelb-
ri, presidente della Giunta regionale del 
Veneto. 

Si chiede, inoltre, di conoscere i provve­
dimenti in atto per salvaguardare la vita e 
l'attività dei funzionari e dei cittadini con­
tro gli attentati terroristici. 

(4 - 3853) 

RISPOSTA. — Nella mattinata dal 16 dicem­
bre scorso, d'amministratore dello stabile s P 
to in Via Tasso in. 23, a Mestre, segnalava di 
avere constatato che la saracinesca in farro 
del garage in uso al condomino dottor Ennio 
Fortuna, sostituto procuratore della Repub­
blica di Venezia, presentava diversi fori d'ar­
ma da fuoco. 

La polizia, subito intervenuta, accertava 
che effettivamente contro il garage era stata 
esplosa una (raffica di mitra; constatava, inol­
tre, che alcuni proiettili erano penetrati al­
l'interno ed avevano infranto il lunotto del­
l'autovettura di proprietà del magistrato, e 
venivano raccolti sul luogo 14 bossoli calibro 
9 lungo. 

Lo stesso giorno, nelle prime ore del po­
meriggio, il procuratore capo della Repub­
blica di Venezia, dottor Gianfranco Carne-
secchi, abitante ail Lido, via Morosini n. 8, 
rilevava direttamente che la propria autovet­
tura, custodita nel garage sottostante all'abi-
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tazione, aveva subito danni alla ruota ante­
riore sinistra a seguito della deflagrazione di 
un ordigno. 

Gli accertamenti, immediatamente svolti, 
confermavano che era stata fatta esplodere 
nello stesso garage una bomba^carta, di cui 
si rilevavano sul luogo frammenti combusti. 
Alcuni testimoni affermavano, inoltre, che, 
verso le ore 6,15-6,30, avevano avvertito scop­
pi sospetti, che era possibile ricollegare con 
i due atti criminosi, desumendone, quindi, 
che gli attentati facevano parte di un mede­
simo disegno intimidatorio nei confronti dei 
due magistrati. 

Circa gli altri attentati, cui si riferisce la 
signoria vostra onorevole, si precisa che, ver­
so le ore 6,50 del 16 dicembre 1974, perveni­
va al .centralino della questura di Padova, 
sulla linea dell « 113 », una telefonata con la 
quale una donna avvertiva confusamente di 
aver poco prima udito degli spari in via Ce­
sare Battisti. 

Una « Volante », subito inviata nella zona, 
non riscontrava tuttavia alcunché di anor­
male, attesa la limitatezza degli elementi for­
niti dall'interlocutrice e l'assenza di persone 
sul posto. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno il pro­
fessor Lanfranco Zancan denunciava ai ca­
rabinieri che ignoti, verso le ore 6,50, ave­
vano esploso, mentre era fuori città, nume-
rosii colpi di arma da fuoco contro il portone 
della sua abitazione, sita ai civico 162 della 
suddetta via Battisti. 

Da un accurato sopralluogo effettuato, ve­
nivano riscontrati 14 fori di proiettili, spa­
rati con due armi di calibro diverso. Nelle 
ianmediate adiacenze veniva notata la scrit­
ta « Freda libero » ed una svastica tracciata 
a vernice spray nera. 

Il 17 dicembre 1974, l'ingegner Angelo To-
melleri, presidente della giunta regionale ve­
neta dal 1970, segnalava telefonicamente al­
la questura di Verona di avere rilevato trac­
ce di danneggiamento alla finestra del pro­
prio studio professionale, sito in Lungadige 
Matteotti n. 13. 

Personale di pubblica sicurezza, recatosi 
immediatamente sud posto, accertava che 
sulla persiana e sul davanzale della finestra 
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posta al piano terra, nonché sul vicino muro 
esterno, esistevano tracce di bruciature, do­
vute con ogni probabilità alla combustione 
di liquido infiammabile contenuto in un re­
cipiente; presso il muro, infatti, venivano 
trovati frammenti di vetro, nonché i resti se­
mi-combusti di una bottiglia o di un conteni­
tore analogo di plastica. 

Nelle vicinanze, peraltro, non venivano rac­
colte testimonianze utili per orientare le in­
dagini, né volantini, scritte, simboli o altre 
indicazioni che potessero rivelare la matrice 
dal gesto. 

Il successivo 19 dicembre venivano clan­
destinamente diffusi a Venezia volantini ci­
clostilati a firma « Brigate rosse », con cui 
tale gruppo eversivo rivendicava la paternità' 
di tutti gli episodi criminosi anzicennati. 

In ordine agili episodi stessi, gli argani di 
polizia hanno svolto tempestive ed accurate 
indagini, sull'esito dalle quali hanno detta­
gliatamente riferito all'autorità giudiziaria, 
che ha disposto la prosecuzione di rigorosi 
accertamenti, sulla base degli elementi acqui­
siti, per individuare le conseguenti respon­
sabilità. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

23 maggio 1975 

LI VIGNI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per avere informazioni e da­
ti relativi al servizio dei cosiddetti buoni 
CIPS, istituiti con il regio decreto legislativo 
n. 388 del 17 maggio 1946. 

In particolare — oltre, naturalmente, ad 
una valutazione generale su un servizio isti­
tuito per tempi di emergenza — si chiede 
di sapere: 

a) il numero dei buoni utilizzati ed il lo­
ro ammontare, anno per anno, negli ultimi 
5 anni; 

b) quante persone e con quali qualifiche 
prestano servizio presso l'apposito ufficio 
di via Piave 66 in Roma; 

e) quali oneri per tale servizio derivano 
allo Stato e in termini di « sconti » e in ter­
mini di spese generali. 

(4-4038) 
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RISPOSTA. — Il Comitato interministeriale 
provvidenze agli statali ha il compito di .di­
sciplinare il servizio relativo alla produzio­
ne, all'acquisto ed alla distribuzione, al mi­
nor prezzo possibile, di generi di abbiglia­
mento e di biancheria per i 'dipendenti ed i 
pensionati dello Stato. . 

Per l'assolvimento dei compiti predetti fu 
attribuiti al detto Comitato, con il regio de­
creto legislativo n. 388 del 1946, la somma 
due .miliardi di lire, elevata, successivamente, 
a lire 2.175.000.000 con legge 3 febbraio 1951, 
n. 53. A tale importo sono stati aggiunti altri 
100 milioni di lire prelevati dagli utili di 
gestione. 

La somma a disposizione del Comitato è 
depositata in un conto infruttifero presso la 
Tesoreria centrale dello Stato ed il servizio 
di cassa è affidato alila Banca commerciale 
italiana. -

Un apposito ufficio sito in Roma, via Pia­
ve n. 66, provvede alla distribuzione a impie­

gati e pensionati statali di buoni per l'acqui­
sto di merce da effettuare presso negozi fa­
centi parte delle seguenti tre organizzazioni, 
con le quali il Comitato ha stipulato apposi­
ta convenzione: 

1) Grandi magazzini associati (GMA); 
2) Unione nazionale esercenti attività 

commerciali ( UNE AC); 
3) Ente per concessioni ai lavoratori 

aziendali (ECLA). 

Tali organizzazioni curano la propaganda e 
la contabilizzazione dei buoni in questoine e 
per tali attività viene corrisposta dal Comi­
tato a ciascuna di esse la somma forfettaria 
mensile di lire 120.000. 

In ordine ai quesiti posti dalla signoria vo­
stra onorevole, si riferisce: 

1 ) nel corso degli ultimi cinque anni so­
no stati concessi i seguenti buoni da lire 
40.000 ciascuno: 

anno 1970 n. 31.033 per un totale di lire 1.241.320.000 
anno 1971 n. 25.388 per un totale di lire 1.015.520.000 
anno 1972 n. 25.308 per un totale di lire 1.012.320.000 
anno 1973 n. 26.209 per un totale di lire 1.048.360.000 
anno 1974 n. 25.427 per un totale di lire 1.017.080.000 

n. 133.365 lire 5.334.600.000 

2) Presso l'ufficio addetto alla distri­
buzione dei buoni attualmente prestano ser­
vizio undici elementi, con qualifica impiega­
tizia d'ordine esecutivo dipendenti delle tre 
predette organizzazioni, per i quali il Comi­
tato rimborsa gli oneri relativi agli emolu­
menti. 

3) Nessun onere deriva al bilancio dello 
Stato per tale servizio in quanto lo sconto 
dà cui beneficiano gli impiegati e pensionati 
statali è a carico dei negozianti ohe ricevono 
i buoni e alle spese dì funzionamento del* 
l'ufficio distribuzione buoni viene fatto fron­
te con le aliquote (1,75 per cento sull'impor­

to del buono) poste a carico dei negozianti 
medesimi. 

Il Sottosegretario di Stato 
per it tesoro 

FABBRI 
3 giugno 1975 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se intenda proporre un provve­
dimento di adeguamento dello stipendio dei 
segretari di comuni e provinole rispetto a 
quello dei dipendenti di tali enti, in con­
seguenza dell'intervenuta accettazione del 
nuovo trattamento economico per questi ul-
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timi, convenuto in sede regionale e nazionale. 
Infatti, disponendo l'articolo 228 del testo 

unico della legge comunale e provinciale 
un'equa proporzione tra detti stipendi e 
considerando il segretario, come è logico, 
vertice della piramide, l'attuale situazione 
economica si presenta non tanto ingiusta, 
quanto profondamente illegittima. 

(4 - 4034) 

RISPOSTA. — Non risulta che gli accordi 
recentemente intervenuti fra le organizzazio­
ni interessate per il riassetto economico del 
personale degli enti locali comportino, in li­
nea di massima, sperequazioni a danno dei 
segretari comunali e provinciali lesive idei 
principio sancito dall'articolo 228 del testo 
unico della (legge comunale e provinciale 3 
marzo 1934, n. 383, tenuto conto delle retri­
buzioni iniziali e delle progressioni orizzon­
tali previste per le qualifiche e per i livelli 
retributivi dell'una e dell'altra categoria. Ciò 
prescindendo dai sanitari condotti, la cui re­
tribuzione è autonomamente disciplinata dal-
l'articollo 3 della legge 15 febbraio 1963 nu­
mero 151. 

Si soggiunge che eventuali anomalie del 
genere sopra indicato, cui dovesse dar luogo 
la pratica attuazione degli accordi, potranno 
caso per caso essere rimosse in aderenza agli 
impegni presi dalle predette organizzazioni 
di gestire correttamente gli accordi mede­
simi. 

È da tener presente comunque che il trat­
tamento economico dei segretari comunali e 
provinciali è agganciato a quello dei dipen­
denti dello Stato, secondo ila tabella di equi­
parazione allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, per 
cui eventuali esigenze parequative del tipo 
accennato dalla signoria vostra onorevole po­
trebbero essere prese in considerazione in 
occasione di provvedimenti legislativi che di­
spongano con carattere di generalità il rias­
setto economico dei dipendenti statali. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

30 maggio 1975 
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NENCIONI, MARIANI. — Al Presiden­
te del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri di grazia e giustizia, della difesa e 
dell'interno. — Con riferimento alle notizie 
di stampa circa l'operazione compiuta dal 
SID in Svizzera per registrare un colloquio 
con il costruttore romano Remo Orlandini, 
implicato nella vicenda del cosiddetto « gol­
pe Borghese », e con riferimento ad inter­
rogazioni presentate al Gran Consiglio di 
Stato ticinese di Bellinzona dal deputato el­
vetico Pietro Martinelli, del Partito sociali­
sta autonomo svizzero, gli interroganti chie­
dono di sapere: 

se il Governo sia informato del fatto 
che, nel periodo in cui l'Orlandini risiedeva 
nel paese di Camignolo, in Svizzera, e rice­
veva le visite degli agenti del SID, furono 
notate in quella località le seguenti auto­
vetture: «Fiat-500» targata BS 271115, 
« Opel-Kadett » targata PD 206709 e « Fiat-
127 » targata MI T03462; 

se sia informato del fatto che la poli­
zia cantonale elvetica avrebbe individuato 
gli occupanti delle predette autovetture co­
me, in maggioranza, ex appartenenti all'Ar­
ma dei carabinieri; 

se sia informato del fatto che, in partico­
lare, sull'autovettura targata Brescia vi sa­
rebbe stato tale Alessandro Micheli, ex ma­
resciallo dei carabinieri in pensione, tutto­
ra ricercato perchè colpito, da tre mandati 
di cattura emessi dalla Procura di Milano; 

se sia informato, infine, del fatto ohe 
la famosa registrazione del colloquio fra il 
SID e l'Orlandini sarebbe stata realizzata 
con la collaborazione dall'ex commissario 
Beneforti, già implicato nella vicenda delle 
intercettazioni telefoniche, tanto che il pro­
prietario dell'autovettura « Fiat-127 » targa­
ta Milano è stato individuato in Battiate San­
dro, ex guardia di pubblica sicurezza, già 
alle dipendenze dal Beneforti medesimo, con­
gedato dal corpo in data 1968. 

(4-3716) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico del 
Presidente del Consiglio dei ministri e an­
che a nome degli altri Ministri interrogati. 

La polizia federale elvetica si è interessata 
ad Alessandro Micheli e Alda Micheli, titola-
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ri, rispettivamente, della Opel Kadett targa­
ta PD 206709 e dalla Fiat « 500 » targata BS 
271115, che negli ultimi tempi hanno sog­
giornato in una casetta di campagna a Co­
mignolo (Canton Ticino). 

Alessandro Micheli ha prestato servizio al 
SID come sottufficiale idei carabinieri. Anda­
to in pensione nella primavera dal 1971, si 
è dedicato all'attività di investigatore privato 
in Padova. Nel 1973, (implicato nell'inchiesta 
sulle intercettazioni .telefoniche abusive e 
colpito da due mandati di cattura dalla Pro­
cura dalla Repubblica di Milano, si rese ir­
reperibile. 

La polizia elvetica notò, nei pressi della 
abitazione dei Micheli, l'autovettura Fiat 
« 127 » targata MI T03462 risultata intestata 
a Santo Battiate, guardia notturna presso la 
sede della Banca Nazionale del Lavoro di 
Milano. Il Battiato, già guardia di pubblica 
sicurezza in servizio presso il commissariato 
Garibaldi di Milano, si congedò nel 1968 a 
seguito di matrimonio. 

Risulta priva di fondamento l'asserzione 
che la registrazione dalla dichiarazione del-
rOrlandiini sarebbe stata realizzata con la 
collaborazione dell'ex commissario di pub­
blica sicurezza Beneforti. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

31 maggio 1975 

PAPA, ABENANTE. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere: 

i motivi per i quali il signor Casapullo 
Domenico — il quale, nel settembre 1971, fu 
informato, da una comunicazione dell'allora 
Ministro della pubblica istruzione, onore­
vole Riccardo Misasi, di essere stato assunto, 
in qualità di bidello, nelle scuole medie con 
decreto di assunzione del 17 settembre 1971 
— non sia stato, fino ad oggi, chiamato in 
servizio; 

per quali ragioni, alle richieste dell'inte­
ressato di conoscere il motivo di sì inspiega­
bile e sorprendente ritardo, non sia stata da­
ta, com'era giusto e doveroso fare, alcun? 
risposta; 
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se il Ministro non ritenga, anche in consi­
derazione del grave danno subito dall'inte­
ressato — il quale, nella certezza di ottenere 
la nomina definitiva, non ha preso parte ad 
altri concorsi ed ha rifiutato altre possibilità 
di lavoro — di dover disporre che il signor 
Casapullo sia chiamato in servizio con il nuo­
vo anno scolastico. 

(4 - 3367) 

RISPOSTA. — Questo Ministero si rende 
conto dello stato di disagio provocato nel si­
gnor Casapullo Domenico dal mancato con­
ferimento della nomina di bidello, a suo tem­
po richiesta a norma della legge 2 aprile 1968 
n. 482. 

Tuttavia, nonostante ogni migliore predi­
sposizione, l'Amministrazione si è trovata 
nell'impossibilità di dare seguito alla prati­
ca, in quanto le aliquote di posti, riservate 
agli invalidi civili dalla predetta legge, risul­
tarono interamente coperte all'atto in cui 
venne ultimata l'istruttoria dall'istanza pre­
sentata dall'interessato. 

Ciò premesso, e tenuto conto che per effet-
ì to del decreto del Presidente della Repuibbli-
I ca 31 maggio 1974, n. 420, la competenza al­

le nomine per chiamiata diretta è ora passata 
ai provveditori agli studi, non è più possibile 
a 'questo Ministero! procedere all'assunzione 
del signor Casapullo. 

L'interessato dovrà, pertanto, presentare 
apposita istanza al competente provveditóre 
agli studi, entro i termini e con le modalità 
che saranno stabiliti mell'annuale ordinanza 
sugli incarichi, di prossima emanazione. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
26 maggio 1975 

PAPA, ABENANTE. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere i mo­
tivi per i quali è stata data disposizione ai 
provveditori agli studi di sospendere l'as­
sunzione di bidelli e di altro personale non 
docente, cui i Provveditorati stavano proce­
dendo secondo l'ordine delle graduatorie 
provinciali regolarmente predisposte in ot-
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temperanza a precise disposizioni ministe­
riali. 

Il provvedimento — che ha destato largo 
malcontento e vivissima tensione principal­
mente nel Mezzogiorno, ove, per le condizio­
ni, ben note, di più grave disagio economico, 
altissimo è il numero degli aspiranti a tali 
incarichi, e che ha, contemporaneamente, 
creato, in molti istituti, per "mancanza di 
personale, notevoli difficoltà per il normale 
funzionamento della vita scolastica — sa­
rebbe stato disposto per dare la precedenza 
alle nomine, da parte del Ministero, degli 
aventi diritto a riserva di posti disponibili 
(invalidi civili, eccetera). 

Senza mettere in discussione tale norma 
e pur facendo osservare che nelle graduato­
rie provinciali un'aliquota di posti è riser­
vata alle suddette categorie, gli interroganti 
chiedono di conoscere: 

1) se nell'ordinanza contenente le dispo­
sizioni per il conferimento, da parte dei 
provveditori, degli incarichi ai bidelli e ad 
altre categorie di personale non docente, sia 
stato detto, con tutta chiarezza, come è do­
veroso fare, che la nomina degli aspiranti 
agli incarichi avrebbe avuto luogo « dopo » 
la nomina, da parte del Ministero, degli 
aventi diritto alla riserva dei posti; 

2) perchè, in ogni caso, la nomina degli 
aspiranti compresi negli elenchi ministeria­
li non è stata effettuata « prima » dell'inizio 
dell'anno scolastico, evitando così il blocco 
delle nomine provinciali e le conseguenze 
gravi che ne sono derivate; 

3) quali criteri per la valutazione del 
titolo costituente il diritto e di tutti gli altri 
documenti richiesti siano stati indicati alla 
Commissione competente per l'esame delle 
domande e per la definizione della gradua­
toria, ai fini della compilazione degli elenchi 
nazionali degli aspiranti alla riserva dei po­
sti, e se tali atti siano stati resi contempo­
raneamente pubblici, al fine di evitare che 
nei confronti dell'Amministrazione possano 
sorgere, principalmente in materia tanto de­
licata, dubbi sulla più attenta e scrupolosa 
applicazione di una norma che richiede il 
più severo e rigoroso rispetto dei diritti de­
gli interessati. 

(4-3751) 
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RISPOSTA. — In 'merito alle ragioni che 
hanno indotto questo Ministero ad emanare 
le disposizioni, cui hanno fatto riferimento le 
signorie loro onorevoli, e con le quali erano 
state temporaneamente sospese le assunzio­
ni di personale non di ruolo nelle scuole d'i­
struzione secondaria di 1° grado, si fornisco­
no i seguenti chiarimenti. 

Prima dell'entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, concernente lo stato giuridico 
del personale non insegnante, accadeva che 
la riserva dei posti delle carriere esecutive ed 
ausiliaria, previste dalla legge n. 482, del 2 
aprile 1968, a favore degli appartenenti alle 

: categorie privilegiate veniva, di fatto, appli­
cata due volte: la prima su scala nazionale, 
allorché l'amministrazione centrale dispone­
va le assunzioni in ruolo; la seconda in sede 
di conferimento degli incarichi da parte dei 
provveditori agli studi, a norma .dell'ordinan­
za ministeriale 3 maggio 1974, applicativa del­
l'articolo 17 della legge 6 dicembre 1971 nu­
mero 1074. 

Quanto sopra discendeva dal mancato 
coordinamento fra la citata legge n. 482, ohe 
concerne tutte le amministrazioni dello Sta­
to, e la speciale legislazione attinente al per­
sonale non insegnante della scuola ed in par­
ticolare la legge n. 1074 del 1971. 

Si poteva ritenere ohe questa ultima nor­
mativa facesse venir .meno l'obbligo dell'am­
ministrazione centrale di procedere alle as­
sunzioni in ruolo per chiamata diretta. 

Il Consiglio di Stato, al riguardo interessa­
to, con parere in. 1342/72 — sezione la — ri-

| tenne che, malgrado le indubbie difficoltà che 
J di fatto si verificavano', tale obbligo non era 
! venuto meno, trattandosi dell'instaurazione 
| di due distinti rapporti di impiego: uno di 
J ruolo (quello per chiamata diretta) e l'altro 
! non di ruolo (quello discendente dagli inca-
! richi conferiti dai provveditori agli studi). 
j Questo Ministero, quindi, pressato anche 
j dalle associazioni nazionali di categoria che 
j chiedevano la copertura totale delle singole 
ì aliquote di riserva, ha dovuto procedere alle 

assunzioni a titolo di chiamata diretta. 
È evidente, comunque, ohe tali assunzioni 

avrebbero dovuto essere disposte, come in 
effetti è avvenuto, dopo il completamento 
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delle operazioni relative ai trasferimenti del 
personale di ruolo per l'anno scolastico 1974-
1975, onde evitare che personale di nuova no­
mina fosse assegnato in sedi richieste per 
trasferimento. 

D'altra parte l'amministrazione doveva an­
che evitare, per comprensibili ragioni, il li­
cenziamento del personale incaricato appena 
nominato dai provveditori agli studi ai sensi 
dell'ordinanza ministeriale 3 maggio 1974. 

Da quanto sopra è derivata la necessità di 
sospendere temporaneamente il conferimen­
to degli incarichi con circolare telegrafica 
n. 9502/16 del 10 ottobre 1974, onde poter 
procadere alle nomine per chiamata diretta 
senza ledere terzi interessati. 

La sospensione in parola è stata comun­
que revocata a seguito dell'entrata in vigore 
del menzionato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 420 (avvenuta il 12 novembre 
1974), il quale ha eliminato il contrasto di 
normativa tra i due diversi tipi di assunzio­
ne, demandando ai provveditori agli studi 
anche la competenza alle nomine in ruolo per 
chimata diretta, e opportunamente collegan­
do queste con il sistema di conferimento de­
gli incarichi. 

In ordine, poi, a quanto rappresentato dal­
le signorie loro onorevoli circa i criteri di 
assunzione degli aventi titolo, v'è da preci­
sare che, a norma dell'articolo 16 della ripe­
tuta legge n. 482, le amministrazioni dello 
Stato hanno facoltà di scegliere e assumere 
direttamente i lavoratori appartenenti alle 
categorie indicate dalla legge stessa. 

Considerato, d'altronde, il numero rile­
vantissimo delle domande pervenute, valuta­
te nell'ordine di circa 20.000 e tenuto conto 
che il legislatore non ha posto limiti alla po­
testà discrezionale dell'amministrazionie, non 
si è ritenuto opportuno procedere alla for­
mazione di graduatorie degli aspiranti, allo 
scopo di evitare l'appesantimento della già 
complessa procedura prevista. 

Sono state, infatti, prese in considerazio­
ne le istanze di coloro che risultavano nulla­
tenenti o comunque in disagiate condizioni 
economiche, con persone a carico e privi di 
una qualsiasi occupazione. 

Ciò ha comportato ohe un'alta percentuale 
degli assunti fosse nativa delle Provincie me­

ridionali per le quali, come è noto, il pubbli­
co impiego, spesso, rappresenta uno dei po­
chi sbocchi al vistoso fenomeno della disoc­
cupazione, 

Si fa, infine, presente che, con circolare nu­
mero 20 del 29 gennaio 1975, questo Ministe­
ro ha provveduto a ripartire, per provincia, i 
5.500 posti di personale non insegnante, da 
conferire a personale non di ruolo in appli­
cazione dell'articolo 12 dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­
mero 420. 

Tali incarichi, che si aggiungono ai posti 
già previsti dagli attuali organici, fanno ve­
nir nieno la paventata possibilità di licenzia­
mento di personale non di ruolo, a seguito di 
eventuali trasferimenti, nelle provincie meri­
dionali, del personale già immesso in ruolo 
da questo Ministero, a titolo di chiamata di­
retta. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
21 maggio 1975 

PEPE. —- Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Premesso che, in ordine all'istitu­
zione di corsi abilitanti speciali per inse­
gnanti di educazione fisica per l'anno scola­
stico 1974-75, il Ministero ha emanato le se­
guenti ordinanze: 

a) in data 30 settembre 1974 (pubblica­
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 10 ot­
tobre 1974), relativamente (vedi articolo 1) 
agli insegnanti di educazione fisica muniti 
di diploma degli Istituti superiori di edu­
cazione fisica, a norma della legge 19 otto­
bre 1970, n. 832: tali corsi, ai sensi dell'ar­
tìcolo 4 della citata ordinanza, saranno isti­
tuiti in base ad un apposito piano formu­
lato dalle Commissioni di cui all'articolo 4 
ed all'articoo 20 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074, secondo criteri di decentramento 
territoriale, al qua! fine le regioni potran­
no essere divise in unità territoriali mino­
ri intorno ad un centro, all'uopo prescelto 
in base ai criteri ivi previsti, purché il nu­
mero degli iscritti a ciascun corso non sia 
inferiore ai 60; 
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b) in data 2 ottobre 1974 (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 16 ottobre 
1974), relativamente a tutte le altre catego­
rie di insegnanti, compresa quella degli inse­
gnanti di educazione fisica, elencate nell'ar­
ticolo 1 : anche per tali corsi (vedi articolo 5 
dell'ordinanza) è prevista la possibilità del 
decentramento territoriale, con la suddivisio­
ne delle regioni in unità territoriali, con la 
sola variante, in confronto ai corsi di cui 
alla precedente lettera a), che il numero de­
gli iscritti a ciascun corso non sia inferio­
re ai 50; 

considerato che le due citate ordinanze 
disciplinano l'istituzione di corsi abilitanti 
speciali per insegnanti di educazione fisi­
ca, distintamente per: 

a) insegnanti muniti di diploma degli 
Istituti superiori di educazione fisica, a nor­
ma della legge 19 ottobre 1970, n. 832; 

b) insegnanti di tutte le altre categorie, 
ivi compresa quella degli insegnanti di edu­
cazione fisica diplomatisi mediante normali 
corsi universitari; 

considerato, altresì, che la suddivisione 
del territorio regionale in unità territoriali, 
ai fini dell'istituzione dei corsi in parola, 
va operata in rapporto al numero degli in­
segnanti iscritti od assegnabili ai corsi, di­
stintamente e separatamente per ciascuna 
delle due categorie innanzi specificate, e che, 
conseguentemente, ove in un'ipotetica unità 
territoriale regionale gli insegnanti di edu­
cazione fisica di entrambe le categorie suin­
dicate raggiungano cumulativamente il nu­
mero minimo degli iscritti od assegnabili 
per l'istituzione del corso, siffatta istitu­
zione non può essere praticamente effettua­
ta, con conseguenze molto negative sia dal 
punto di vista economico dello Stato e 
degli stessi insegnanti, sia in confronto al 
buon funzionamento della scuola (ohe reste­
rebbe . privata dagli insegnanti durante lo 
svolgimento dei corsi), sia nei riguardi dei 
singoli insegnanti che sarebbero costretti 
alla frequenza di corsi fuori delle loro se­
di di servizio, 

tanto premesso e considerato, l'interro­
gante chiede di sapere se e quali provvedi­
menti il Ministro intende adottare per eli­

minare gli inconvenienti innanzi rilevati e 
se, più specificatamente, intende emanare 
un'apposita disposizione con cui si precisi 
e chiarisca che, per l'istituzione di corsi 
abilitanti per gli insegnanti di educazione 
fisica di cui alle ordinanze sopra citate, nel 
calcolo del numero degli iscritti od assegna­
bili a ciascun corso, devono essere compresi 
tutti gli insegnanti di educazione fisica, sen­
za alcuna distinzione tra insegnanti muniti 
di diploma degli Istituti superiori di educa­
zione fisica, a norma della legge 19 otto­
bre 1970, n. 832, ed insegnanti di tutte le al­
tre categorie, compresa quella degli inse­
gnanti diplomatisi mediante corsi normali 
universitari. 

(4-3723) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole 
ha chiesto ohe, ai fini dell'istituzione, nell'am­
bito delle circoscrizioni regionali, dei corsi 
abilitanti par insegnanti di educazione fisica, 
nel numero dei candidati assegnabili ad 
ogni singolo corso vangano inclusi, cumula­
tivamente, sia i docenti muniti del diploma 
rilasciato dagli ISEF sia quelli in possesso di 
altri titoli ritenuti validi; ciò, in quanto l'isti­
tuzione di corsi separati comporta che molti 
interessati siano costretti a recarsi in locali­
tà lontane dalle sedi di servizio, ove in tali 
sedi la scarsa presenza di aspiranti apparte­
nenti ad una soltanto delle due predette ca­
tegorie non dovesse consentire l'istituzione 
di alcun corso. 

Si fa presente, al riguardo, ohe l'articolo 16 
della legge 6 dicembre 1971, in. 1074, ha previ­
sto a partire dal 1973-74, per il conseguimen­
to dell'abilitazione all'insegnamento di edu­
cazione fisica, l'organizzazione di appositi 
corsi distinti — anche se analoghi — da 
quelli- speciali di cui all'articolo 5 dalla mede­
sima legge, in considerazione della partico­
lare categoria di quegli insegnanti che han­
no conseguito il succitato diploma, usufruen­
do dei benefici concessi dalla legge 19 ottobre 
1970, n. 832. 

Detti corsi, pertanto, indetti con decreto 
ministeriale 30 settembre 1974, non possono 
funzionare congiuntamente con gli altri cor­
si speciali previsti dalla successiva legge 14 
giugno 1974, n. 358: tale separazione avrebbe 
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dovuto essere osservata, anche se, per il me­

desimo anno scolastico 1973­74, fosse stata 
indetta una seconda sessione idi corsi specia­

li, in attuazione del menzionato articolo 5 
della legge n. 1074. 

Premesse tali considerazioni, questo Mi­

nistero, al fine di evitare la frequenza del 
corso in sedi 'lontane da quella di servizio, 
nell'eventualità cui ha fatto riferimento la 
signoria vostra onorevole aveva 'offerto agli 
interessati la possibilità di iscriversi agli al­

tri corsi speciali, sempre se muniti 'dei pre­

scritti requisiti (telegramma 16 novembre 
1974, protocollo 1614). 

Si deve osservare comunque che l'elevato 
numero degli aspiranti ai corsi in questione, 
per la medesima classe idi abilitazione — in 
confronto a quello degli iscritti ai corsi spe­

ciali non riservati — ha consentito ai com­

petenti uffici scolastici ragionali di seguire 
criteri di massimo •decentramento nell'isti­

tuzione dei corsi medesimi. 
Quanto infine alle apprensioni circa il buon 

funzionamento della scuola, si fa presente 
che non è previsto alcun esonero dall'inse­

gnamento per coloro che frequentano i corsi 
abilitanti di ogni tipo, o vi partecipano in 
qualità di docenti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
21 maggio 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza dell'agitazione 
degli assegnatari di Arborea, in provincia di 
Oristano, per il taglio indiscriminato delle 
fasce frangivento da parte del Consorzio di 
bonifica di Arborea, per l'aumento del prez­

zo dell'acqua di irrigazione e per la richie­

sta da parte deH'ETFAS — Ente di sviluppo 
per la Sardegna — dell'anticipazione per il 
riscatto della quota poderale; 

2) se, in considerazione di quanto sopra 
segnalato, non ritenga urgente ed opportuno 
un intervento da parte dal suo Ministero per 
accertare eventuali responsabilità per il ta­

glio delle fasce frangivento, che compromette 

seriamente la stessa produzione agricola or­

tofrutticola, e per far recedere l'Ente dalle 
ingiuste imposizioni nei confronti dei con­

tadini. 
(4 ­ 3794) 

PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se sia a conoscen­

za della vasta agitazione che, ormai da diver­

si giorni, si va sviluppando in Arborea, in 
provincia di Oristano, e in tutto il compren­

sorio dell'Ente di sviluppo, a seguito delle ar­

bitrarie decisioni prese dal Consorzio di boni­

fica dal Campidano di Arborea e dall'ETFAS, 
che hanno unilateralmente deciso: 

a) la distruzione delle fasce frangivento 
a difesa dei poderi, distruzione che compro­

metterà sicuramente la produzione, ove si 
abbia presente che i venti dominanti che bat­

tono implacabilmente sulla costa centro­occi­

dentale dell'Isola impediranno, conseguente­

mente, l'irrigazione a pioggia, con gravi con­

seguenze, quindi, per le stesse colture in 
atto; 

b) l'aumento delle quote di irrigazione, 
ciò che comporta un ulteriore aggravio alla 
condizione dell'azienda contadina, tanto che 
da 40.000 lire ad ettaro si passa a 70.000 li­

re, senza una preventiva consultazione e di­

scussione con gli allevatori­assegnatari inte­

ressati; 
e) la richiesta, inaudita, del pagamento 

'anticipato della quota per il riscatto del po­

dere, mentre, come è noto, i prezzi per la 
conduzione aziendale aumentano implacabil­

mente." 
Si chiede, pertanto, se, in considerazione 

■di quanto sopra segnalato, il Ministro non ri­

tenga urgente, utile ed opportuno, al fine dì 
evitare le gravi conseguenze che deriverebbe­

ro all'intera popolazione della provincia di 
Cagliari dallo sciopero preannunciato per il 
periodo delle festività natalizie — che prive­

rebbe ospedali, ospizi, asili e la stessa popola­

zione del latte proveniente, per la maggior 
parte, dall'azienda di Arborea — intervenire 
per convocare le parti ed addivenire ad una 
giusta soluzione delle rivendicazioni prospet­

tate. 
(4 ­ 3830) 
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RISPOSTA. — L'ente di sviluppo in Sarde­
gna ETFAS, 'interessato in merito a quanto 
prospettato dalla signoria vostra onorevole, 
ha fatto presente ohe il taglio delle fasce fran­
givento, di proprietà della Società bonifiche 
sarde e del Consorzio di bonifica di Arborea 
(l'ETFAS in quel comprensorio non è pro­
prietario di alcuna fascia), viene regolarmen­
te eseguito da oltre 30 anni, secondo ordina­
ri turni di ceduazione, e ciò al fine di mante­
nere efficienti le fasce medesime e di favo­
rirne il loro sviluppo vegetativo. 

Il Consorzio di bonifica (competente in ma­
teria) ha dovuto elevare i canoni relativi alle 
utenze di bonifica da lire 40 mila a lire 70 
mila ad ettaro, per adeguarli agli aumenta­
ti oneri di gestione. 

Il problema dell'eccessivo costo dell'ac­
qua, che rappresenta per gli utenti un gravo-
sissimo peso, non riguarda evidentemente il 
solo comprensorio di Arborea, ma interessa 
la generalità degli agricoltori in Sardegna 
(nel comprensorio di alcuni consorzi, il co­
sto dell'acqua si aggira sulle 120 mila lire ad 
ettaro). 

È per questo motivo che sono stati solle­
citati alla regione adeguati provvedimenti 
finanziari e contributivi sul V programma 
esecutivo del Piano di rinascita. 

Da parte dell'ente viene, comunque, svol­
ta la massima pressione presso i competenti 
organi regionali perchè si venga incontro al­
le istanze delle categorie 'interessate. 

L'ente ha precisato, infine, che sono in rir 
soossione, attualmente, le rate relative al ri­
scatto dei poderi scadute il 23 ottobre 1974, 
come da regolare atto pubblico di assegna­
zione a suo tempo stipulato. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

31 maggio 1975 

PINNA. — Al Ministro del turismo e dello 
spettacolo. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del vivo desiderio 
delle popolazioni della quarta provincia sar­
da, con capoluogo in Oristano, di essere 
considerate nel programma che l'ente lirico 

ha in animo di predisporre per la stagione 
lirica in Sardegna; 

se, nella considerazione di quanto sopra 
segnalato, non ritenga opportuno un inter­
vento del suo Ministero per assecondare la 
cennata richiesta. 

(4-4197) 

RISPOSTA. — Si comunica che nel program­
ma di attività regionale .dell'istituzione dei 
concerti e del teatro lirico « Pierluigi da Pa-
lestrina » di Cagliari è compresa la città di 
Oristano. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

21 màggio 1975 

PINNA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Premesso che sarebbe ne­
cessario, utile ed opportuno conoscere la di­
plomazia culturale dell'Italia nelle sue mol­
teplici espressioni, atteso che viene ormai 
da più parti riconosciuto l'esigenza di svi­
luppare tutte quelle iniziative culturali che 
valgano a creare comprensione e nuove pos­
sibilità d'intesa fra i popoli, quali mezzi ef­
ficaci per un Mediterraneo pacifico' e, più 
in generale, per allontanare incomprensioni 
che provocano scontri frontali ed accendono 
pericolosi focolai di guerra; 

considerata l'esigenza non solo della pro­
pagazione della cultura umanistica, ma del­
lo studio delle scienze esatte, sì da far real­
mente avanzare il processo seientigco e, con 
esso, lo stesso destino dell'uomo. 

si chiede di conoscere quale sia l'impe­
gno del Governo italiano per lo svolgimento 
della sua attività all'estero ed il suo im­
pegno economico, con particolare riguardo 
alle branche nelle quali si esercita l'attività 
culturale. 

L'interrogante chiede, altresì, di conosce­
re orientamento e scelte in ordine alla coo-
perazione multilaterale (aPese del bacino del 
Mediterraneo, dell'America latina e dell'Asia) 
ed alla coopcrazione bilaterale (Paesi del­
l'Africa sud-sahariana), nonché quali risul­
tati abbia 'Conseguito la Direzione generale 
per la coopcrazione culturale, scientifica e 
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tecnica per quanto si attiene alle varie bran­
che previste dagli uffici I, II, III, IV, V, VI, 
VII, Vil i e IX, per le iniziative riguardanti: 

a) gli accordi culturali, gli affari gene­
rali, l'archeologia, le università ed i con­
gressi; 

b) gli organismi multilaterali; 
e) le manifestazioni artistiche e cultu­

rali; 
d) gli istituti di oultuda ed i lettorati; 
e )le istituzioni scolastiche; 
/) le scuole straniere in Italia; 
g) la cooperazione scientifica e gli scam­

bi internazionali della gioventù; 
h) i servizi per la cooperazione tecnica 

con i Paesi in via di sviluppo; 
i) le borse ed i premi di studio e sov­

venzioni varie. 
L'interrogante, infine, desidera conoscere 

il giudizio del Ministero sulla politica di di­
vulgazione culturale fin qui seguita e quali 
eventuali programmi di rinnovamento e di 
modifica si abbia intenzione di assumere per 
i prosimi anni. 

(4-4301) 

RISPOSTA. — Si fa presente che questo Mi­
nistero non ha idonei elementi di risposta es­
sendo la materia di prevalente competenza 
del Ministero degli affari esteri. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

24 .maggio 1975 

PREMOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro senza portafoglio 
per l'organizzazione della pubblica ammini­
strazione. — Per conoscere se non ritenga­
no opportuno richiedere al 'Consiglio di Sta­
to l'esatta interpretazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 luglio 1974, 
n. 261. 

Premesso che il personale appartenente 
alle varie Amministrazioni dello Stato, non 
essendo in grado di conoscere la propria po­
sizione in graduatoria, fu costretto, a fini cau­
telativi, a presentare istanza di esodo nel ter­
mine perentorio di 30 giorni stabilito dal­

l'articolo 1, secondo comma, del predetto de­
creto, si fa presente che non sono pochi gli 
interessati che, venuti ora a conoscenza degli 
elenchi elaborati dai competenti organi mi­
nisteriali, hanno visto inaspettatamente an­
ticipata o dilazionata la data del proprio col­
locamento a riposo e che, pertanto, hanno 
inoltrato, alle rispettive Amministrazioni, 
istanza di rinuncia ai benefici previsti dalla 
legge n. 336 del 1970. 

I competenti uffici ministeriali hanno, per 
le vie brevi, espresso parere negativo all'ac­
coglimento delle istanze di revoca, ma all'in­
terrogante sembra indispensabile ed urgente 
ottenere, in materia, l'autorevole parere del 
supremo organo giurisdizionale onde venga 
adottata una linea di condotta univoca e giu­
ridicamente ineccepibile, al fine di evitare 
inammissibili favoreggiamenti. 

(4 - 4003) 

RISPOSTA. — Il problema sollevato dal­
l'onorevole interrogante ha formato oggetto 
di un ampio dibattito parlamentare svoltosi 
sia in sede di Commissione che in aula, du­
rante il quale sono state ampiamente illustra­
te le varie e fondate motivazioni che hanno 
condotto il legislatore da un lato ad esclude­
re che l'interessato potesse scegliere il mo­
mento del suo collocamento a riposo o sol­
tanto indicare una preferenza in tal senso e 
dall'altro a rendere irrevocabile la domanda 
di collocamento a riposo. 

Tali 'motivazioni, rappresentate essenzial­
mente dalla 'necessità di graduare nel tempo 
l'esodo dei dipendenti e di consentire alle 
amministrazioni dì programmare l'esodo 
stesso e di organizzare conseguentemente i 
propri uffici, vanno dunque ricercate nelle 
superiori esigenze di pubblico interesse, e 
proprio per questo non hanno potuto non 
prescindere da qualsiasi valutazione dell'in­
teresse del singolo. 

Sulla scorta di tali considerazioni che si 
deducono agevolmente dalla relazione gover­
nativa e dai lavori parlamentari, non si ri­
tiene possibile, neppure in via ipotetica, una 
interpretazione del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 261 del 1974 diversa da 
quella comunemente accolta, anche e soprat­
tutto perchè vi osterebbe, e senza alcuna pos-
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sibiiità di argomentazioni a contrario, la pre­
cisa e inequivoca formulazione dell'articolo 
1, comma 1°, ideila legge di conversione 14 
agosto 1974, n. 355. Tale articolo, infatti, do­
po aver fissato in 60 giorni dalla pubblicazio­
ne della legge stessa il termine per la presen­
tazione delle domande dirette ad ottenere i 
benefici combattentistici, stabilisce in modo 
esplicito che, « scaduto tale termine, la do­
manda è irrevocabile ». 

È par tali ragioni che non si è ritenuto e 
non si ritiene di dover richiedere sulla que­
stione il parere del Consiglio di Stato. 

Il Ministro senza portafoglio 
COSSIGA 

24 maggio 1975 

RICCI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Premesso: 

che, nella notte dal 30 al 31 dicembre 
1974, una violenta bufera di vento ha pro­
vocato immensi danni ad aziende agricole, 
industriali, commerciali ed artigiane, nonché 
ad abitazioni private e ad edifici pubblici 
nella provincia di Benevento; 

che l'entità dei danni nei vari settori 
produttivi è stata già accertata; 

che gli interventi sperati, dopo le dichia­
razioni del Ministro senza portafoglio per le 
Regioni, possono essere utili se disposti con 
urgenza e non limitati al reperimento di 
somme già in bilancio, ma ad apposito prov­
vedimento legislativo del Governo, 

si chiede di conoscere quali atti il Gover­
no intende adottare a favore delle attività 
della provincia di Benevento colpite dalla 
bufera di vento, con riguardo sia ai settori 
dell'agricoltura, dell'artigianato e dell'indu­
stria, sia ai privati, che sono stati colpiti 
duramente nelle abitazioni dichiarate ina­
bitabili. 

(4-3925) 

RICCI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Premesso che nessuna risposta 
è ancora pervenuta all'interrogazione nume­
ro 4-3925, presentata il 23 gennaio 1975; 

ricordato che nessun provvedimento è 
stato adottato per aiutare le aziende indu­
striali, commerciali ed artigiane danneggia­
te dalla bufera abbattutasi sulla provincia 
di Benevento nella notte dal 30 al 31 di­
cembre 1974; 

richiamate le speranze suscitate dalle 
dichiarazioni rese dal Ministro senza porta­
foglio per le regioni, 

l'interrogante rinnova la richiesta di 
conoscere se e quando il Governo adotterà 
ì provvedimenti necessari per assicurare la 
ripresa produttiva e la stabile occupazione 
presso le aziende danneggiate. 

(4 - 4219) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Questo Ministero, sulla base delle proposte 
formulate dalla regione Campania ai sensi 
dell'articolo 13 — lettera e) — del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. l ì , ha emesso, di concerto con il Di­
castero del tesoro, il 'decreto del 6 gennaio 
1975, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nu­
mero 17 del 18 gennaio successivo, con il 
quale è stato' riconosciuto il carattere ecce­
zionale del ciclone verificatosi nei giorni 30 
e 31 dicembre 1974 nella provincia di Bene­
vento, ai fini della concessione delle provvi­
denze di pronto intervento e creditizie, pre­
viste, rispettivamente, dagli articoli 3 e 7 del­
la legge 25 maggio 1970, n. 364, istitutiva del 
fondo di solidarietà nazionale in agricoltura. 

Con altro decreto del 18 gennaio 1975, pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 29 
gennaio successivo, sono state delimitate le 
zone agrarie della provincia di Benevento 
maggiormente colpite, ai fini della concessio­
ne delle provvidenze contributive per il ripri­
stino delle strutture fondiarie e delle scorte, 
previste dall'articolo 4 della citata legge. 

Nella circostanza, il Ministero dell'interno 
ha accreditato alla prefettura di Benevento 
la somma di lire 20 milioni per l'attuazione, 
tramite gli EGA, di interventi assistenziali in 
favore delle famiglie bisognose maggiormen­
te danneggiate. 

Il Ministero delle finanze ha rammentato 
che la vigente legislazione prevede la possi­
bilità di concedere agevolazioni fiscali a fa-
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vare dei possessori di fondi rustici danneg­
giati da calamità naturali, demandando agli 
uffici finanziari provinciali l'adozione dei re-
lativi provvedimenti, alle condizioni e con le 
modalità previste dagli articoli 27 e 31 del de­
creto del Presidente delia Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, per quel che concerne 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
e dall'articolo 6 — ultimo comma — del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 599, per quanto riguarda 
l'imposta locale sui redditi. 

Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato ha comunicato che, non ap­
pena sarà venuto in possesso dei necessari 
elementi accertati di danno, per tutte le zone 
colpite dall'evento calamitoso di cui trattasi, 
per i quali ha anche sollecitato i 'Competenti 
organi locali, awierà la procedura per la de­
claratoria di pubblica calamità anche a favo­
re delle imprese ubicate nei comuni della 
provincia di Benevento, per poter interveni­
re a norma della legge 13 'febbraio 1952, nu­
mero 50, e successive modificazioni e integra­
zioni, di cui ha chiesto il irifinanziamento. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

31 maggio 1975 

ROSA. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
della marina mercantile e del tesoro. — Per 
conoscere quali provvedimenti urgenti ver­
ranno adottati per ristrutturare il molo fo­
raneo del porto di Bari, gravemente disse­
stato, tanto più che per tali opere il Dica­
stero dei lavori pubblici ha già proposto, 
in sede di Consiglio dei ministri, un finan­
ziamento straordinario di 10 miliardi di lire 

L'intervento appare assolutamente indif­
feribile stante il continuo peggiorare della 
situazione di dissesto, tale da far temere, 
nel caso di ulteriori probabili mareggiate 
invernali, un disastro totale, forse ancora 
più grave di quello che non molto tempo 
fa distrusse il porto di Palermo. 

La situazione, d'altra parte, è stata già de­
nunciata da oltre un anno in tutta la sua 
drammaticità e pericolosità. Nel frattempo 
in assenza di interventi risolutori, nuove e 
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più vaste falle si sono aperte nel molo, sic­
ché tutta l'opera protettiva principale del 
porto barese è diventata precaria, riducen­
do a livelli bassissimi la sicurezza dell'im­
pianto e compromettendone ulteriormente 
l'agibilità, già limitata per l'inutilizzo del 
secondo e del terzo braccio. Va da sé che 
un eventuale disastro (che, allo stato, sem­
bra addirittura inevitabile) produrrebbe dan­
ni ingenti allo scalo e, conseguentemente, 
a tutta l'economia regionale e del Mezzo­
giorno, senza poi dire dei danni che ne po­
trebbero derivare a persone e mezzi navali. 

È, quindi, assolutamente urgente che si 
proceda a finanziare e realizzare i già pro­
posti interventi straordinari, ristrutturando 
l'intera opera foranea secondo le indicazio­
ni già comprese nel piano regolatore por­
tuale. 

(4-3738) 

•CRQLLALANZA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, della marina mercantile, dell'inter­
no e del tesoro. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intendano disporre, con carattere 
d'urgenza, per fronteggiare le conseguenze 
dei danni provocati dal disastroso ciclone 
abbattutosi su larghi tratti della costa pu­
gliese ed in vari scali marittimi, nelle gior­
nate del 30 e 31 dicembre 1974, determinan­
do l'affondamento di numerosi pescherecci. 

Particolarmente gravi risultano i danni 
prodotti alle banchine ed al molo foraneo 
del porto di Bari che già da vari anni è in 
condizione di precarietà e di dissesto' nelle 
sue strutture, insidiate da larghe falle pro­
dotte — per mancanza di manutenzione ordi­
naria e di adeguate opere di protezione — 
dalle violente mareggiate, alle quali, .pur­
troppo., non hanno mai fatto seguito tempe­
stivi provvedimenti di carattere straordina­
rio, nonostante le ripetute sollecitazioni dielle 
autorità locali, le interrogazioni dell'interro­
gante, nonché le segnalazioni di pericolosità 
fatte presenti al Ministero 'dei lavori pubbli­
ci dal Consorzio del porto, e dal Genio, marit­
timo. 

Danni non meno gravi si sono verificati 
alle attrezzatture meccaniche, divenute in 
parte inagibili, ed alle altre infrastrutture 
di quello scalo marittimo. 
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Rilevanti risultano anche i danni che han­
no subito alcuni tratti del lungomare Naza-
rio Sauro ed altre opere pubbliche della 
città di Bari. 

(4 - 3849) 

RISPOSTA. (*) — Si risponde anche per i 
Ministri della (marina mercantile, dell'interno 
e del tesoro. 

Il problema relativo alla riparazione ed al 
rafforzamento delle opere foranee del porto 
di Bari è ben noto a questo Ministero che, 
pur in presenza di notevoli difficoltà deri­
vanti dalla esiguità dalle ordinarie assegna­
zioni di fondi, ha disposto in fasi successive 
interventi per mantenere le suddette opere 
portuali in condizioni tali da poter assicurare 
il regolare svolgimento delle operazioni di 
traffico dello scalo barese. 

È d'altra parte evidente che tali interventi, 
proprio a causa della inadeguatezza dei mez­
zi finanziari, sono valsi a risolvere non com­
piutamente i più rilevanti problemi dèi porto 
stesso, i quali sono sempre seguiti con la do­
vuta attenzione da parte dei competenti uf­
fici di questa amministrazione. 

In proposito giova ricordare che questo 
Ministero in un apposito disegno di legge di­
ramato nel dicembre 1973 aveva previsto di 
destinare la somma complessiva di lire 10 
miliardi per l'esecuzione dei lavori di ripri­
stino e di sistemazione definitiva delle opere 
foranee del porto di Bari, 

Purtroppo tale provvedimento non ha otte­
nuto il preliminare assenso da parte dal Mini­
stero del tesoro par la relativa copertura fi­
nanziaria, per cui si è dovuta procrastinare 
nel tempo ogni decisione per una soddisfa-
oante soluzione del problema in questione, 

Sólo di recente, con l'entrata in vigore del­
la legge 6 agosto 1974, n. 366, che ha stanzia­
to lire 160 miliardi per il settore portuale, 
è stato possibile formulare un piano di inter­
venti in cui si è tenuto conto delle più ur­
genti esigenze da soddisfare nei vari porti 
marittimi di interesse nazionale. 

In tale sede è stata prevista per il porto 
di Bari una spesa di lire 9.200 milioni oc­
corrente per l'esecuzione di lavori urgenti 
di difesa, ristrutturazione e consolidamento 
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del molo foraneo, ed il relativo progetto, pre­
disposto dal competente ufficio del genio ci-
vile-per le opere 'marittime di Bari, si trova 
ora presso il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per il preliminare esame e parere. 

Non appena completata la istruttoria di 
rito, sarà possibile passare alla successiva 
fase di attuazione che verrà eseguita con la 
massima cura ed attenzione ali fine di avvia­
re a soluzione nel più breve tempo possibi­
le uno dei maggiori problemi dello scalo 
barese. 

// Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

19 maggio 1975 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dei lavori pubblici in risposta a ciascuna delle due 
interrogazioni sopraelencate. 

VIGNOLO, PETRELLA, ADAMOLI, UR­
BANI. — Al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ed al Ministro della difesa. — Per sa­
pere se risponda a verità la notizia, pubbli­
cata il 20 febbraio 1975 dal « Corriere della 
Sera » e da altri quotidiani, secondo la quale 
il Tribunale civile di Genova ha condannato 
il Ministero della difesa a pagare 270 milioni 
di lire ai familiari degli industriali Carlo Per-
nigotti e figlio, due fascisti condannati a 
morte durante la guerra di Liberazione quali 
corresponsabili del rastrellamento della Be-

! nedicta e giustiziati dopo la Liberazione. 
Gli interroganti chiedono, altresì, se l'au­

torità di Governo, tramite l'Avvocatura dello 
Stato, abbia proposto impugnazione contro 
la sentenza innanzi indicata, che, per molti 
versi, appare censurabile. 

(4 - 4103) 

RISPOSTA. — Anche a nome del Presidente 
I del Consiglio dei ministri, informo ohe, con 
| sentenza della corte di assise di Alessandria 

8 aprile 1954, confermata in Cassazione, 
quattro partigiani appartenenti alle forma­
zioni operanti nella zona di Ovada vennero 
riconosciuti responsabili dall'uccisione di 
Carlo e Attilio Pernigotti e condannati, tra 
l'altro, al risarcimento dei danni in favore 
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della parte civile, signor Giancarlo Pernigot­

ti, figlio di Carlo e fratello di Attilio. 
Risultata quasi del tutto infruttuosa l'azio­

ne risarcitoria in sede civile nei confronti de­

gli autori dal fatto, il signor Giancarlo Perni­

gotti si rivolse al Ministero della difesa, so­

stenendone la responsabilità patrimoniale 
per essere l'attività partigiana riferibile alle 
Forze armate dello Stato. 

La richiesta fu respinta e il Pemigotti adì 
ij tribunale civile di Genova, il quale, con sen­

tenza 1° febbraio 1975, ha così deciso: « di­

chiara la responsabilità diretta del convenu­

to e condanna il Ministero della difesa­Eser­

cito al pagamento della somma di lire 106 mi­

lioni e 063.680, con i relativi interessi di leg­

ge dal 9 maggio 1945, oltre alla rifusione del­

le spese di giudizio di lire 1.281.000 ». 
Il Ministero della difesa ha chiesto di in­

terporre appello. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

31 maggio 1975 

ZUGNO. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa­

pere: 
se siano a conoscenza della continua di­

minuzione di acqua registratasi nel bacino 
del Mella e del Chiese, particolarmente ri­

velatasi con gravi conseguenze in una vasta 
zona rurale di 17.000 ettari nel bresciano, 
nella scorsa estate secca, molto calda e pri­

va di precipitazioni; 
quali provvedimenti urgenti intendano 

adottare per arrestare il deterioramento del­

l'intero bacino suindicato, conseguente al­

l'impoverimento idrico, di cui sono causa 
soprattutto una superata disciplina dell'uso 
delle acque, che ne consente un uso indiscri­

minato ed irrazionale, e la mancanza di ope­

re che, da un lato, convoglino nelle zone 
più povere del comprensorio interessato ac­

que superficiali provenienti dai bacini esi­

stenti a nord del comprensorio stesso e, dal­

l'altro, evitino che cave ed estrazioni di ac­

qua, nella zona, possano compromettere lo 
equilibrio della prima falda. 
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L'interrogante rileva, infine, l'urgenza di 
creare a tale scopo zone boschive ove gli 
alberi possano esercitare influenze favore­

voli sulla umidità atmosferica, contribuendo 
alla ricostruzione di un più generale equi­

librio biologico, purtroppo irrazionalmente 
alterato. 

(4 ­ 3655) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mini­

stro dell'agricoltura e delle foreste. 
L'evento segnalato dal senatore interrogan­

te ha effettivamente causato difficoltà nel­

l'esercizio delle irrigazioni su tutto il territo­

rio della provincia bresciana. 
Tale sfavorevole andamento stagionale ha 

determinato certamente una situazione di 
emergenza per il cui superamento gli agri­

coltori hanno attinto in quantità massicce 
■alle risorse idriche disponibili costituite sia 
da acque fluenti in superficie, che sotterra­

nee. Il prelievo abnorme si è protratto in 
tempi più ampi ohe negli altri anni, proprio 
in dipendenza del particolare andamento sta­

gionale, risultato particolarmente scarso di 
apporti meteorici. Questa situazione di disa­

gio ha posto in evidenza problemi sull'incer­

ta disponibilità delle risorse idriche per l'ir­

rigazione della pianura, le quali, se appaiono 
congrue in un normale andamento climato­

logico, risultano invece insufficienti in occa­

sione di siccità stagionali, fortunatamente a 
carattere eccezionale. 

Le cause che possono essere prese a base 
del problema sono molteplici ed hanno ori­

gini remote (disboscamenti indiscriminati; 
disordinata utilizzazione delle acque irrigue, 
conseguente ad un'antica abbondante dispo­

nibilità; scarso sviluppo delle irrigazioni a 
pioggia; aumento dei prelievi dalle falde sot­

terranee al servizio di insediamenti indu­

striali). 
Circa il fenomeno dell'impoverimento idri­

co conseguente ad una non razionale discipli­

na dell'uso delle acque, si ritiene opportuno 
precisare quanto segue in ordine all'attività 
di controllo esercitata dal competente ufficio 
del genio civile di Brescia. 

L'escavamento di inerti negli alvei dema­

niali viene autorizzato ai privati con precise 
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limitazioni in ordine ai tratti di alveo e sui 
volumi di scavo. Le autorizzazioni vengono 
rilasciate ai. sensi dell'artìcolo 97, lettera tri), 
del testo unico di legge sulla polizia idrauli­
ca, approvato con regio decreto 25 luglio 
1904, n. 523, ohe prevede, tra l'altro, la cor­
responsione all'erario di un adeguato cano­
ne da parte del concessionario. Questi nel­
l'esercizio della concessione è sottoposto al 
controllo del competente ufficio del genio ci­
vile per l'osservanza dei limiti indicati sia 
dall'autorizzazione, che da eventuali 'situazio­
ni locali di sicurezza d'ordine ambientale. 

Il controllo delle acque sotterranee, com'è 
noto, per il disposto del decreto legislativo 15 
gennaio 1972, n. 8, unitamente al controllo 
dalle piccole derivazioni di acqua pubblica, 
è passato alle competenze della regione, 
la quale prosegue attivamente l'attività di di 
sciplina, accentuatasi in questa provincia ne l 
3 ultimo quinquennio. Particolarmente attivo 
è il controllo svolto par l'accertamento dei 
prelievi d'acqua abusivi che nel 1974 ha per­
messo l'elevazione di centodieci contravven­
zioni. A tale azione repressiva l'ufficio, regio­
nale dà seguito con periodici articoli sui (gior­
nali locali e circolari informative dirette ad 
enti e comuni. Inoltre è in corso l'iter ammi­
nistrativo relativo al VI elenco suppletivo 
delle acque pubbliche della provincia di Bre­
scia, comprendente esclusivamente i pozzi di 
maggior interesse. 

Circa poi la richiesta di creazione di zone 
boschive si ritiene opportuno 'comunicare 
quanto riferito al riguardo dal Ministero del-
l'agricoltura e delle fareste. 

-Premesso ohe l'onorevole interrogante si ri­
ferisce alla zona agricola di pianura del com­
prensorio idrografico compreso tra il fiume 
Oglio, il lago d'Iseo,- il fiume Meìla e il fiume 
Chiese, 'Costituente la regione agricola in­
tensiva del territorio bresciano a sud dei ri­
lievi collinari e prealpini, si precisa ohe tale 
zona, un tempo assai ricca di fontanili, di re-
sorgive e di canali perenni per l'irrigazione, 
si presenta oggi assai impoverita d'acqua di­

sponibile per l'agricoltura, par le seguenti 
cause: 

eccessive derivazioni d'acqua nelle zone 
a monte per scopi idroelettrici ed indu­
striali; 

scomparsa dei fontanili e delle resorgive 
naturali a seguito dell'escavo irrazionale e 
spesse volte abusivo di profondi pozzi per 
uso industriale e privato, fino ad interessare 
le falde freatiche più profonde, influendo 
quindi negativamente sulle falde freatiche 
superficiali e medio-prof'onde che alimentano 
i fontanili; 

espansione edilizia, industriale ed abita­
tiva, nelle zone un tempo destinate alle coltu­
re agricole, con conseguente alterazione dì 
tutta la rete idrica superficiale e delle falde 
freatiche di media profondità; 

apertura di numerose ed estese cave di 
materiale par l'edilizia (ghiaia, sabbia, argil­
la, eccetera) sparse ovunque nella zona agri-
coda con evidente e notevole alterazione del 
regime idricoi superficiale e sotterraneo. 

A proposito, peraltro, della proposta di 
costituire aree boschive nel comprensorio 
agricolo, si fa presente ohe la proposta stes­
sa a giudizio dell'ispettorato ripartimentale 
dalle foreste di Brescia non ha alcun presup­
posto tecnico, per la mancanza di terreni non 
atti all'agricoltura intensiva di tipo indu­
striale, come sono quasi tutti i terreni della 
pianura bresciana. Anche la pioppicoltura 
non rappresenta una coltura redditizia per 
le caratteristiche negative idei suolo. 

I bacini montani influenti sul territorio 
hanno una copertura boschiva normale, in 
relazione alle caratteristiche dalla stazione 
e alle tipologie dei microclimi e dei suoli, 
che non può essere sensibilmente migliorata 
anche con interventi artificiali per consegui­
re i risultati auspicati. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

26 maggio 1975 


